
Terza Settimana di Pasqua - Settimana dal 4 all’11 maggio 2025 
 

La LAMPADA della MADONNA 
del SANTO ROSARIO  
questa settimana  arde per:  
i defunti di Caterina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

 4 Domenica   8.00 S. GIUSEPPE Defunti Pini e Besseghini - A Suffr. di Besseghini Aldo e familiari - Ann. Rinaldi Daniela 
e familiari - Trigesimo Def. Besseghini Giovanna 

III Domenica 

di Pasqua 

  9.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Franzini Stefano “Ghèrbal” e familiari vivi e defunti  

Ann. Cimetti Cristoforo, Caterina e familiari 
At 5,27-32.40-41; Sal 29;    9.30 Grosotto Parrocchia  -  Per la Comunità  
Ap 5,11-14;  10.00 S. GIUSEPPE PRIMA COMUNIONE 
Gv 21,1-19: Viene Gesù,  15.00 Grosotto SOPIANE 
prende il pane e lo dà loro,  17.00 Vernuga Per i Defunti di Martino e Silvia 
così pure il pesce. 18.00 S. Giuseppe Ann. Besseghini Rina, Sassella Clemente e familiari defunti - Ann. Ghilotti Giuseppe (1952) 
 5 Lunedì   8.00 S. Giorgio Ann. Strambini Orsola 

   8.00 Ravoledo A Suffr. di Sala Maria 
 17.00 GROSOTTO Parrocchia 

 6 Martedì   8.00 S. Giorgio Vivi e Defunti famiglie Caspani e Curti Ann. Ghilotti Maria  

   8.00 GROSOTTO Santuario  

 17.00 Tiolo Deff. genitori di Rastelli Dino 

 7 Mercoledì   8.00 Ravoledo Ann. Sala Matteo e Caterina e Mariarosa 
A Suffr. di Franzini Giovan Battista, Sala Marta e defunti 

   9.00 Vernuga Deff. Famiglie Rodigari e Pini 
 10.00 GROSOTTO CASA DI RIPOSO 
 20.15 GROSOTTO SANTUARIO: Santa Messa per tutta la comunità pastorale 

 8 Giovedì   8.00 GROSOTTO Santuario  

Madonna di Pompei   8.00 S. Giorgio Ann. Caspani Paolina e Strambini Biagio - Ann. Platti Piero 

 
10.00 Madonna  

di Pompei 
Ann. Besseghini Giovanna “Truselu” e genitori – A Suffr. di Ghilotti Maria Pia, 
Besseghini Battista e Ines - A Suffragio di Rainoldi Ivana e per i morti del “Mont de lè” 

 17.00 PENSIONATO Per le anime del Purgatorio 

 9 Venerdì   8.00 S. Giorgio A Suffr. di Cecini Giovanni “Trùsiu” - A Suffr. di Franzini Domenica e familiari 

   8.00 Ravoledo Ann. Cusini Maria e sorelle “Slèp” 
 17.00 GROSOTTO San Sebastiano 

10 Sabato   8.00 S. Giorgio Per il Papa  

 17.00 Tiolo Per la Comunità - A Suffr. di Della Bosca Maria, Pini Antonio e familiari 

 18.00 GROSOTTO Santuario 

 

18.00 S. Giuseppe Deff. Furnari, De Maron e don Attilio Bianchi - Ann. Antonioli Giacomo, Giovannina e figlie 
Rina e Rita - A Suffr. di Pruneri Giovanni Battista, genitori e suoceri - Ann. Rastelli Lino 
A Suffr. di Cecini Lino (Coscritti 1946) - Ann. Ghilotti Stefania e Pini Mario 

11 Domenica 
IV di Pasqua 

  8.00 S. GIUSEPPE A Suffr. di Besseghini Pietro e Pini Caterina - A Suffr. di Pini Agostina e Franzini 
Giorgio - Ann. Antonioli Martino (1966) 

Giornata M. di Preghiera 

per le Vocazioni 
 

At 13,14.43-52; Sal 99; 

  9.00 Ravoledo Per la Comunità - Intenzione Particolare - A Suffr. di Strambini Dante e Strambini 

Abramo - Ann. Cusini Caterina e Rizzi Stefano 
Ap 7,9.14-17; Gv 10,27-30 10.00 Grosotto Parrocchia - Per la Comunità - PRIMA COMUNIONE 

Alle mie pecore  17.00 Vernuga A Suffr. di Pini Antonio, Franzini Margherita e familiari - Ann. Strambini Martino e Pini Caterina 
io do la vita eterna. 18.00 S. Giuseppe Vivi e Defunti Famiglie Franzini e Pini - A Suffr. di Sala Mario, Bortolo, Domenico e Curti Maria 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Def.di Cimetti Pierina - Suffr. Franzini Domenica, Marito Pietro e Famigliari  
 

 

 
Don Ilario: Lunedì ore 14.30 Via Vanoni, Dosso, Giroldo, S. Gregorio, S. Rocco, Cima Piazzi; 

Don Simone: Venerdì  ore 9 Via Rivolo, Piatta, Nesini, San Giuseppe; 

Carlo Varenna: Venerdì  ore 9 Via XXV Aprile, Rovaschiera; 

Daniela Pruneri: Mercoledì ore 9 Via Cadint, Stanga, S. Giovanni; 

Daniela Trinca: Venerdì  ore 9 Via Roma; 

Sandra:   Venerdì  ore 9 Via Martiri della Libertà, G. Pini. 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Grosotto - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 3533937178; cell. 3470397005; Don Simone Tettamanti cell. 3347648597;  
Don Bartolomeo Cusini cell. 3489351392; Don Ezio Presazzi cell. 3341698235 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate 

almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti): 

LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18 e  

SABATO DALLE  9 ALLE 11.   Grazie.    Don Ilario 

Trovate gli avvisi settimanali e gli 
aggiornamenti sul sito internet della 

Parrocchia: 

www.parrocchiadigrosio.it 



BENEDIZIONE FAMIGLIE 
 

- ore 20.15 Recita del Santo Rosario 

- a seguire la preghiera e la benedizione delle famiglie di quella zona. 
 

In caso di pioggia, il rosario e la benedizione saranno  

nella chiesa di SAN GIORGIO. 
 

 

Lunedì 5 MAGGIO ALLA STATUA DI S. GIUSEPPE: Via Alfieri,    

Via Rivolo, Via San Giuseppe, Via Piatta,   Via Nesini, Via C. Bristol,   
Via Serponti, Via Rovinaccio.  

Martedì 6 MAGGIO IN SAN GIORGIO: Via Roma (fino al n.47),        
Via G. Pruneri, - Via San Giorgio, via S. Francesco, Via Adda,                

Via Negri, Via Venosta, Via Valeriana (fino Asl). 

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO: S. MESSA AL SANTUARIO     

PER TUTTA LA COMUNITÀ  
Giovedì  8 MAGGIO in VIA MORTIROLO (Piazzale Scuole): 
Via Potenzino, Via Mortirolo, Via Ragazzi del ‘99, Via IV novembre, 

Via Roma dal 48 al 91.  
Venerdì 9 MAGGIO AL CIMITERO DI GROSIO: Via Fojanini,        

Via Della Sciuca, Via Volta. 

 
 

DA EVANGELII GAUDIUM, di Papa Francesco - Quattro criteri validi per una Chiesa per il futuro 
 

1. IL TEMPO È SUPERIORE ALLO SPAZIO 
 

222. Vi è una tensione bipolare tra la pienezza 
e il limite. La pienezza provoca la volontà di 
possedere tutto e il limite è la parete che ci si 

pone davanti. Il “tempo”, considerato in senso 
ampio, fa riferimento alla pienezza come 
espressione dell’orizzonte che ci si apre 
dinanzi, e il momento è espressione del limite 
che si vive in uno spazio circoscritto. I cittadini 
vivono in tensione tra la congiuntura del 
momento e la luce del tempo, dell’orizzonte più 
grande, dell’utopia che ci apre al futuro come 
causa finale che attrae. Da qui emerge un 
primo principio per progredire nella costruzione 
di un popolo: il tempo è superiore allo spazio. 
223. Questo principio permette di lavorare a 
lunga scadenza, senza l’ossessione dei 
risultati immediati. Aiuta a sopportare con 
pazienza situazioni difficili e avverse, o i 

cambiamenti dei piani che il dinamismo della realtà impone. È un invito ad assumere la tensione tra pienezza 
e limite, assegnando priorità al tempo. Uno dei peccati che a volte si riscontrano nell’attività socio-politica 
consiste nel privilegiare gli spazi di potere al posto dei tempi dei processi. 
 Dare priorità allo spazio porta a diventar matti per risolvere tutto nel momento presente, per tentare di 

prendere possesso di tutti gli spazi di potere e di autoaffermazione. Significa cristallizzare i processi e 
pretendere di fermarli.  
Dare priorità al tempo significa occuparsi di iniziare processi più che di possedere spazi. Il tempo ordina 

gli spazi, li illumina e li trasforma in anelli di una catena in costante crescita, senza retromarce. Si tratta di 
privilegiare le azioni che generano nuovi dinamismi nella società e coinvolgono altre persone e gruppi che le 
porteranno avanti, finché fruttifichino in importanti avvenimenti storici. Senza ansietà, però con convinzioni 
chiare e tenaci. 
224. A volte mi domando chi sono quelli che nel mondo attuale si preoccupano realmente di dar vita a 
processi che costruiscano un popolo, più che ottenere risultati immediati che producano una rendita 
politica facile, rapida ed effimera, ma che non costruiscono la pienezza umana. La storia forse li g iudicherà 
con quel criterio che enunciava Romano Guardini: «L’unico modello per valutare con successo un’epoca è 
domandare fino a che punto si sviluppa in essa e raggiunge un’autentica ragion d’essere la pienezza 
dell’esistenza umana, in accordo con il carattere peculiare e le possibilità della medesima epoca».[182] 
225. Questo criterio è molto appropriato anche per l’evangelizzazione, che richiede di tener presente 

l’orizzonte, di adottare i processi possibili e la strada lunga. Il Signore stesso nella sua vita terrena fece 
intendere molte volte ai suoi discepoli che vi erano cose che non potevano ancora comprendere e che era 
necessario attendere lo Spirito Santo (cfr Gv 16,12-13). La parabola del grano e della zizzania (cfr Mt 13, 24-
30) descrive un aspetto importante dell’evangelizzazione, che consiste nel mostrare come il nemico può 
occupare lo spazio del Regno e causare danno con la zizzania, ma è vinto dalla bontà del grano che si 
manifesta con il tempo. 
 

STORIE DI RISURREZIONE: «SEI UN PELLEGRINO IN VIAGGIO, MA PROVA A GODERTI IL VIAGGIO» 
Una mia ex-studentessa, una ragazza tranquilla e riservata, venne a trovarmi. Chiacchierammo per un po’, quindi le domandai 

se stava utilizzando il suo diploma di infermiera. «No», rispose. «Vede, sto morendo. Ho la leucemia e sono in fase terminale». 

Naturalmente, rimasi senza fiato. Quando mi ripresi dall’emozione, chiesi a Betty che cosa provasse: «Che cosa si prova a 

ventiquattro anni, quando pensi che hai davanti tutta la vita e all’improvviso ti metti a contare i giorni che ti restano?». Col suo 

solito atteggiamento riservato e sereno, mi rispose: «Forse non riuscirò a spiegarmi, ma questi sono i giorni più felici della mia 

vita. Quando pensi di avere tanti anni davanti è facile rimandare le cose. Uno dice a se stesso: «Mi fermerò e annuserò il 

profumo dei fiori la prossima primavera». Ma quando sai che i giorni della tua vita sono limitati, ti fermi ad annusare il 

profumo dei fiori e a sentire il calore dei raggi solari proprio oggi. A causa della malattia di cui soffro, ho subìto numerosi 

prelievi del midollo spinale. È un procedimento doloroso, ma il mio ragazzo mi stava vicino e mi teneva la mano. Credo che 

fossi più consapevole del conforto della sua mano nella mia che dell’ago inserito nel mio midollo spinale». 
Parlammo a lungo della morte e delle prospettive che essa apre. Avevo sempre sentito dire che non si potrebbe vivere in 

pienezza se non si sapesse che la vita un giorno o l’altro finirà. Betty mi aiutò a capire questa verità. Adesso è morta, la 

leucemia se l’è presa. Grazie a lei ho capito che è indispensabile godere di tutte le cose buone di questa vita. Era come se Dio 

mi stesse dicendo attraverso di lei: «Sei un pellegrino in viaggio, ma prova a goderti il viaggio». 
 

 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#_ftn182

